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Il voto di sabato 
Chi può valutarne l’ importanza ? Dal 

1898 a questa parte non sono trascorsi 

che tre anni; ma questi tre anni hanno 

bastato per far cambiare fisionomia po- 

litica all’ Italia. Da Pelloux a Giolitti fu 

breve il passo; ma convenne passare 

per mezzo d’ un uomo — il Saracco — 

che rappresentava nei suoi ottant’ anni la 

esausta politica d’un secolo che fu. Questo 

uomo era il tramonto placido d’un siste- 

ma di governo oramai sfruttato. All’ indo- 

mani della tragedia di Monza si fece sentire 

fin negli uffici ministeriali, fin nel Qui- 

rinale un grido di vendetta contro i 

partiti estremi. Era il grido dei giaco- 

bini.... moderati che avevano sete di 

sangue e bramosia di manette. Crispi li 

avrebbe accontentati; Pelloux li avrebbe 

accontentati; Saracco, no. Egli si affrettò 

anzi a cancellare dal vocabolario inde- 

cifrato della politica interna la parola 

nemesi e non si curò nemmeno di co- 

gliere il momento opportuno per rial- 

zare il prestigio della corona. Non ne 

aveva le forze. 
Saracco — e con lui il vecchio parti- 

to moderato — così trapassava nonorato 

lasciando da eredità a Zanardelli. 
Questi era trasnaturato e trasnaturati 

erano coloro che si tolse a compagni 
nel governo. Giolitti aveva maechiate le 
mani nel sangue della reazione; Zanar- 
delli aveva firmato i decreti che auto- 

rizzavano Bava-Beccaris a” bombardare 

Milano ; Prinetti e gli altri mandavano an- 

cora l'acre odor di forca. Eppure — 

messi al potere — si vergognarono di 

rappresentare quanto prima avevano 

rappresentato e introdussero quella po- 

litica nuova che dalle feste navali di 

Marsiglia va fino al voto politico di 
sabato, 3 

Così nel maggio del ’98 il cannone 

di Bava-Beccaris abbatteva proprio 1° ul- 

tima bastiglia del dispotismo burocratico 

che ancor rimaneva in Italia; e i tribu- 

nali militari si affrettavano a loro volta 

a condannare in perpetuo il regime che 

tante umiliazioni aveva accumulato sulla 
patria. Ma chi l'avrebbe. detto allora? 

< Fu per risparmiare una crisi inutile 
pel momento, che il governo attuale 
non venne battuto » dicono i moderati. 
E sia — rispondiamo noi. Ma da quia 
sei mesi voi non sapete nè comprendete 
dove saremo arrivati. Saremo arrivati 
a un punto che la coscienza popolare 
non vi permetterà più di ripristinare 
un solo comma del vecchio codice, 
con cui governaste e con cui an 

cora pretendete di governare  concen- 
trando i vostri ideali sull’ebreo  Son- 
nino. Saremo arrivati a un punto, che 

le Gazzette di Venezia, le Perseve- 
ranze, le Patrie di Roma ccc. saranno 

organi di sovversivi e vei, signori mo- 
derati, formerete un partito estremo e 

come tale da affidarsi alla. poterna cu- 
stodia della Questura. 

(GU intendimenti del governo erano 
noti; Giolitti parlò chiaro; Zanardelli 

parlò chiaro — disse anzi che voleva 
la votazione sur un ordine del giorno 
esplicito per modo che non lasciasse 

equivoci nella Camera e nel paese. Aw/ 
ant; 0 l'antico 0 il nuovo. 

E la Camera con ottanta voti di mag- 
gioranza volò pel nuovo. E questo nua- 

vo resterà e non cesserà se non quando 
sarà vecchio. Ma quando sarà vece- 
chio? Non sappiamo la data. precisa, 
ma lo sarà quando. repubblicani e so- 
cialisti, con altro ostruzionismo e con 
tentativi più energici, diranno: « Riti- 

rati; più non basti, » 
in quei giorno sarà compiuta in [talia 

la rivoluzione sociale, di cui il ‘voto po-, 
litico di sabato — voglia 0 non voglia 
— è il primo squillo. 

Quello dunque che era stato predetto 
si avvicina e si avvicina a gran passi. 
< Signori, entra il lavoro! » disse il’ 
Turati, quando alla Camera entrò. il 

primo deputato operaio. A non lungo   andare, quella prima frase si cambierà 

in quest'altra: « Signori, comanda il 
lavoro. » E ciò avverrà quando il refe- 
rendum sarà introdotto e quando tutto 
sarà decretato dal popolo. 

: Ma allora avremo bene o male, guerra 
o pace, amore fraterno od odio selvag- 
gio? Avremo questo 0 quello conforme 
che sarà il popolo legislatore, il popolo 
sovrano. Se questo sarà cristiano avre- 
mo bere, pace, amore; se sarà socia- 
lista —. ateo e irreligioso — avremo 
male, guerra e odio. Ma badate, che 
quel popolo lo abbiamo noi ora e aspetta 
che noi ci mettiamo alla sua guida. Ed 
essere guida di uno non vuol dire 
« tener fermo. » Tutt'altro; vuol. dire 

invece « condurre avanti. » Perciò, se 
noi cattolici, se noi sacerdoti non ci 
poniamo a guidare il popolo a traverso 
questa crisi sociale, altri Jo condurrì. 

In questa seconda ipotesi si avrà quella 
soluzione che tanto temiamo per la so- 
cietà, per la famiglia, per la religione; 
ma che poco o nulla facciamo - per 
evitare. sem. 
  

Cose di Corte e di Governo 

La Regina Margherita lasoia Roma 
Ruma, 24. — Alle ore 7.15 di stassera 

è partita, con treno speciale; per Torino 
S. M. la Regina Margherita, salutata alla 
stazione dal Re e ossequiata dalle pre- 
sidenze del Senato e della Camera, dal 
presidente del Consiglio, dai. ministri e 
dalle autorità. Margherita fu acclamata 
da grande folla e pure il Re, uscendo 
dalla stazione venne vivamente acclamato. 

La Regina Elena sta bene 
Roma, 24. — La Regina Elena è com- 

pletamente ristabilita. Il prof. Morisani 
si è licenziato. La Regina, tra qualche 
giorno, riprenderà i ricevimenti. 

Una magnolia per Jolanda 
Roma, 24. — A ricordo della nascita 

della principessa Jolanda, stamane, di 
fronte alla Casa Tiberina, si piantò una 
giovane magnolia. ssi 

La Regina Pia a Moncalieri 
Torino, 24. — La Regina Maria Pia e 

il duca d’ Oporto sono arrivati a Monca- 
lieri e si sono recati al castello per vi- 
sitare la principessa Clotilde. 

In Senato 
Roma, 24. — Il senato oggi discusse 

sotto la presidenza di Saracco, il bilancio 
‘della Pubblica Istruzione. Parlarono Gan- 
toni, Todaro, Pierantoni, Bonamici, Pa- 
ternò e Maragliano, chiedendo riforme. 
La discussione generale venne chiusa, 
riservando la parola al ministro e al re- 
latore. 

| Hote e commenti 

  

  

Cocrenza dei nostri uomini politici. 
Nel primo articolo si dice che gli uo- 

mini, i quali siedono ora sulle cose d'I- 
talia e che fanno i democratici, non la 
pensavano così una volta. A dimostrare 
quanto ciò sia vero il Popolo romano esu- 
ma un discorso del ministro Priuetti, re- 
citato da lui nella seduta del 28 giugno 
18599 — proprio due anni or sono. In 
quel discorso, il Prinetti diceva: 

«Ora io mi rivolgo a questa parte 
delia Camera (accenna a destra} per dire: 
guardate al fenomeno che si produce in 
questi giorni nel nostro Paese; le nostre 
lee e i nostri principii politici sono hat- 
tuti in breccia con un’ efficacia che fi- 
nora non si cra mai verificata (000h! 
Qvoh! a sinistra); vediamo compromessi 
tutt quei principii fondamentali, cui ab- 
biamo inspirato la nostra vita politica. 

Vi prego, quindi, di considerare quale 
sarebbe la situazione parlamentare po- 

litica che si andrebbe creando, se una 
mostruosa coalizione... (Vivissimi rumori a 
sinistra. Approvazione ed applausi a de- 
stra), se una mostruosa coalizione, che 
va dall'onor. Costa Andrea all’onor. Gio- 
litti, dall’onor. Zanardelli all’on. Branca, 
fosse chiamata domani a raccogliere ]’ e- 
redità del Governo (00h! 000! a sinistra) 

Io metto dunque da parte, o signori, 
a nome mio e de’ miei amici, metto da 
parte qualunque questione di fiducia o 
nou fiducia, che è troppo piccola; e sento 
il bisogno di stringermi attorno al go- 
verno, ancora una volta, per difendere 
quei principi che ho sostenuti in tutta 
la mia vita politica. (Approvazioni ed ap- 
plausi a destra, Rumori a suustra) », 

Ironia delle cose! La coalizione è ve- 
nuta proprio col Prinetti, il quale ora si 
fa freneticamente applaudire dall'Estrema! 

In una cosa non mutano. DE 
Peraltro i nostri uomini politici pos- 

seggono una qualità che forma il loro 
preciso carattere e che perciò non cam- 
biano mai: ed è di'essere venali e padri 
del favoritismo. 

Lo prova la seguente lettera che il 
‘ Popolo romano pubblica. Leggetela e ci 
saprete dire se è venuto meno quel certo 

  

  

carattere neanche in uomini che ora sa- 
rebbero irriconoscibili... senza questa qua- 
lità. 1 

« Roma, 25 aprile 1901. 
Caro B.... . 

A lei che è uomo intelligente e pratico 
rispondo subito per la via dritta. . 

In questo mese ho avuto dal Ministero 
dell’ interno fin troppe esigenze. Il me- 
dico ; provinciale. di.... e il Commissario 
Regio a.... secondo le xre IstRrUZIONI, le 
dilazioni ed i sussidi a’ due impie- 
gati di.... il traslocco del Sotto prefetto 
di... e un altro che sta per andarel.... 
Sono parecchie cose. 

Ora vorrei lasciarlo min po’ in quiete. 
Di qui a un mesetto o due, lei mi ricordi 
la guardia sua raccomandata. » 

Il Popolo romano assicura che il depu- 
tato, autore di quella lettera è «un sem- 
plice gregario, che si trova nel primo 
corso parlamentare. » Immaginate che 
Cosa sapranno ottenere i capi da un. go- 
verno, che ha bisogno dei loro voti! 

Vogliono morire da eroi. 
I moderati si vedono talmente serrati 

alla gola dal rapido formarsi delle leghe 
di resistenze e dal contegno del ‘governo, 
che riconoscono di essare piombati in 
una lenta agonia. Ora questa agonia per 
loro indecorosa, non la vogliono e desi- 
derano un colpo che recida addirittura 
lo stame della loro esistenza per aver al- 
meno l'onore di essere morti da eroi. 

La Gazzetta di Mantova difatti, dopo 
un articolo pieno di citàzioni che dimo- 
strano « essere intenzione. del socialismo 
di arrivare colla organizzazione dei con- 
tadini alla socializzazione della terra, pa- 
cificamente finchè si può, ma senza esclu-. 
dere la possibilità di una:azione violenta, 
di una rivoluzione socialista, intesa a sta- 
bilire il regime collettivista nelle cam- 
pagne, » finisce: 

< I documenti, che abbiamo posto sotto 
gli occhi ai lettori, ci sembrano abba- 
stanza eloquenti per dimostrare che 1’ at- 
tuale organizzazione a base di leghe di 
miglioramento è diretta allo scopo di 
derubare il proprietario dei suoi beni, 
delle sue terre. per trasformare in’ col- 
lettiva la proprietà privata ‘ed è questa 
una lenta agonia alla quale si sottopone 
colui che pur deve rispondere verso lo 
Stato, Ia legge ed il fiscodi tanti doveri, 
mentre i suoi diritti. vengono impune- 
mente conculcati. Non manca che il 
colpo di grazia e poi tutto è finito. 

ll socialista Bissolati così difatti si 
esprime in un suo discorso, riportato 
dalla Nuova Terra n. 33: 

« Ebbene, o signori, noi non siamo 
« gente che abbia fretta e possiamo dl 
« tendere guardando e spiando la vostra 
« AGONIA. » 

«... quando l'agonia si facesse 
« troppo lunga e dolorosa per voi e per 
« tutti INTERVERREMO. PIETOSAMENTE A FE 
« NIRLA. » 

Chi vorrà darci torto se noi ‘quindi 
invochiamo ardentemente che si finisca 
una buona volta questa agonia? » i 

La Gazzetta ha ragione; è troppo na- 

turale che i moderati — dopo averlo imi- 
tato in vita — desiderino di imitare Sar- 
danapalo anche in morte. Peraltro nessuno 
ancora pensa di dar loro questo onore. 

i 

Un consiglio opportuno. 
La Gazzetta nel succitato articolo, dice 

che i possidenti hanno diritto di essere 
tutelati dal governo, essì « che pur de- 
vono rispondere di tanti doveri verso lo 
Stato, la legge e il fisco. » Evidentemente 
qui si parla delle tasse, che i proprietari 
devono pagare. E in questo senso il la- 
mento della Gazzetta è giusto. Come no ? 
Il governo permette che le leghe di re- 
sistenza mettano i proprietari nella dura 
necessità di abbandonare il lavoro dei 
campi e poi continua lo stesso a far sen- 
tire su di loro le carezze del fisco! Que- 
sto nen va. Ed ecco che a consolazione 
della Gazzetta torna qui opportuno ricor 
dare l'ordine del giorno votato in una 
assemblea di cinquecento possidenti della 
provincia di Ferrara raccolti giorni sono 
in quella città sotto la presidenza del 
cav. Cesaro Pirani. Quell’ordine del giorno 
era del seguente tenore: 

e L'assemblea dei possidenli invita la. 
Commissione che. deve recarsi dal pre- 
fetto ad insistere perchè la libertà del 
lavoro sia effettivamente garantita, prov- 
vedendo che siano vietate le agglomera- 
razioni per le strade di campagna che 
troppo moralmente, ed anche material 
mente influiscono sull'animo dei lavo. 
ratori e li intimidiscono, avvertendo che 
se gravi sconvolgimenti avessero a suc- 
cedere, a cominciare dalla prima rata di 
agosto, si troveranno costretti a non pa- 
gare le tasse ». 

Ecco uno espediente salutare pei pos- 
sidenti in questi frangenti: non pagare 
le tasse, 

Per finire. 
Lo togliamo dal resoconto della seduta 

della Camera del 19. 
« Turbiglio dice che nel Ferrarese i pa- 

droni dànno ai bovari ottocento lire al- 
: l'anno; quante so ne stabiliscono pelle 
congrue de' parroci,   

Ferri « Ma i bovari lavorano di più dei 
parroci ». ì 

Una voce a Destra « E i parroci lavo- 
rano più di voi ». 

«È di noi ». poteva aggiungere quella 
voce e la verità sarebbe stata intiera|! 
  

Alla Camera dei deputati 
Conviene fermare l’attenzione dei let- 

tori sulla seduta che la Camera tenne 
sabato, 22 corrente. 

L'aula di Montecitorio era . satura di 

.elettricità, notano le cronache. Ed era il 
suo perchè. Sì aspettava un voto di ap- 
provazione o di condanna pel Ministero. 
Ma questa approvazione 0 questa con- 

danna non era — come altre volte fu — 
per uomini più o meno politici, destri o 
sinistri, ma per un sistema affatto nuovo 
di governo. . È 

Parecchi furono gli oratori che diedero 
ragione del voto; ma niuno delineò net- 
tamente la situazione come l’on. Ferri. 

Il suo discorso fu come un. corollario 
delle dichiarazioni fatte dal ministro Gio- 
litti; o, meglio a -dive, Ferri dichiarò 
francamente che i socialisti applaudivano 
a Giolitti, perchè questi gettava col suo 

contegno le basi per un nuovo ordine di 
cose, quell’ordine di cose che era neces- 

sario per loro, a fine di arrivare là dove 
bramano arrivare. 

Alcune prove. Ferri parlando del mo- 
vimento operaio disse” 

« L'ideale economico di questo prole- 
tarlato é la proprietà collettiva dei mezzi 

‘di produzione. Ma ciò non eselude che 
pur facendo propaganda per questo ideale 
non si debba rispettare. la proprietà pri 
vata. Il metodo per raggiungere questo 
ideale è la lotta di classe ». 

E in seguito: 

«Noi abbiamo cambiato tre aule per 
questa lotta e abbiamo fatto due campa- 
gne ostruzioniste per difendere le libertà 
statutarie. Tornare indietro ora non po- 
sete più!» 

E parlando del lavoro dei socialisti 
nelle campagne e negli. opifici, lavoro 
che si risoive in un’ ampia organizza- 
zione di tutti i proletari nella forma con- 

sentita dalla legge, dice: 
« Ma questo lavoro .si svolge in una 

sfera pacifica e strettamente legale. Questa 
è la tattica tutta moderna del parto so- 
cialista contro il quale invano si appun- 
tano le viete armi della reazione » 

Quindi esclama: 

« Ora il presente Ministero rappresenta 
il tramonto della utopia reazionaria. Non 
è più il tempo in cui sotto il pretesto di 
una revisione delle liste elettorali si an- 
nullavano 800 mila elettori. Non è più 
il tempo delle leggi eccezionali e. degli 
stati d'assedio con cui si tentò distrug- 
gere le libertà statutarie. Le elezioni del 
1900, che fecero seguito alla campagna 
ostruzionista, hanno segnato la nuova via 
al Governo ed al Parlamento. E si è 
verificato l’augurio che il partito socia- 
lista formulò all’alba del nuovo regno. 
Giuseppe Zanardelli, il cui nome è se- 
gnacolo di libertà è a capo del Governo 
italiano » i 

Peraltro il Ferri lealmente non na- 

sconde che tutta questa libertà da essi 
voluta, deve servire per preparare la via 
alla repubblica. Di fatti egli soggiunge: 

« Ricordo che l’altro giorno affermai 
con una interruzione che io ed i miei 
amici. siamo antimonarchici. Questa è la 
naturale conseguenza della fede socialista, 
poichè il regime collettivista al quale il 
partito socialista aspira è inconciliabile 
col regime monarchico. Ma ciò riguarda 
un tempo che è più o meno lontano; a 
questo nuovo ordinamento non si può 
avvicinarsi che gradatamente ». Sa 

E... gradatamente essì si avvicinano. 
Dopo queste dichiarazioni dell’ onorev. 

Ferri, il quale appiaude a nome dei so- 
cialisti al governo — ognuno capisce 
l’importanza del voto e il perchè questo 
veniva atteso con ansia. Alla perfine sì 

trattava di approvare o di disapprovare 
l’on. Ferri. 

E il vote venne. Votarono 448 deputati 
dei quali 184 contro il governo, 264 in 
favore, Il governo trionfò dunque con 

80 voti di maggioranza. Diciamo che 
trionfò il governo per così dire; ma chi 

realmente questa volta ebbe il trionfo fu 
l’on. Ferri e compagnia. 
  

L'anniversario di S, Martino. 

Castiglione, 24. — Questa ‘mane nel 
l’ossario di S. Martino sì celebrò un uf- 
ficio funebre per 1 caduti nella battaglia 
del 24 giugno 1859. Assistevano il cou- 
sole francese a Milano Danglade, il con- 
sole austriaco a Venezia Degsiller, una 
rappresentanza della colonia francese a 
Milano, il sindaco di Brescia, le autorità 
civili e militari, associazioni di veterani 
di varie città e grande folla. 
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Dicono, contro i cattolici che s’ occu- 
pano c’azione sociale, i tribuni: — Ma 

la questione sociale è una questione pu- 
‘tamente economica: come c’ entrate voi 
con la vostra teologia ? 

Prima di tutto, è falso che la questione 
sociale sia una questione puramente eco- 
‘nomica. Oramai i migliori tra’ socialisti, 
quelli che più ci vedono e ragionano, 

s' accordano in questo: che la crisi odier- 
na, guardata nel suo midollo, è cosa di 
coscienza, di morale, di anima; e ‘per 
risolverla è necessità partire dall’intimo, 
dall’ alto, dal profondo, così per la dot- 
trina come per la pratica. C'è stato per 

stito di quel suo manto di materia iner 

di sistemi contraddittori, di passioni è: 

“iò che lo vediamo salito tant’ alto. Poi, 
«dato pure che il risveglio sia nato dalia 

due correnti, delle quali una, pog- 
giando sul fatto dell’ opera, ossia dell’*- 
mano lavoro, s' innalza sino all'idea di 
giustizia ; l’altra cade per terra, e si trita 

prima nell’a ciascuno secondo i suoi bisogni, 
poi nella ciascuno secondo i suoi desideri, 
finalmente nell’a ciascuno secondo i suoi 
capricci. Ed eccoci da capo nella disso- 
luzione ; ai vecchi disordini sostituire dei 
nuovi, mutati gli abiti, gli strumenti, i 
sonatori, ma sempre una la musica, e 
ingrata! E questo‘ volete dire rinnova- 
mento sociale ? FARE 

- Vol vi presentate con la scala della 
vostra economia, dal grado altissimo di 

cconomia politica all’infimo. di economia 
rurale; e noi con la nostra teologia, la 

azzurro, dall’ altro poggia su un precetto 
d’amore, che accoglie, protegge e rin- 

nova l’uomo, la famiglia dell’ uomo, la 

una parola si compie: Ama il prossimo tuo 
come te stesso (1). 

Ripetiamo: — La massima è vecchia; 

e quel che ha saputo operare sappiamo, 
e a nol basta. À 

* Basta e ce n’avanza. Vecchia com'è, 
non perde la divina giovinezza sua, e 
sempre che trova intelletti capaci, ella si 
piega e feconda generazione di idee © di 

sino a scendere per la scala lavorata dal- 
l’uomo, dando a ciascun grado il-sorriso 
della sua faccia nell’ uguaglianza che i 

economica; ma che ella chiamata con il 
nome di Giustizia abbondante, com è nel 
Vangelo (2, con ilnome di Garità, come 
suona nelle favelle delle nazioni. 

Chi dice che la Carità non basta a ri- 
sanare i mali del mondo, ha piccolo in- 

testano: — Non vogliamo limosine, che 
degradano luomo! 

Che ci sia un modo di far limosine, 
‘un modo cattivo, brutto, falso, lo notò il 
Signore a proposito de’ Farisei ipocriti ; 
e di farisei ci può essere in tutt'i tempi: 

ma la limosina di per sè, anche distrat- 

tamente fatta, anche a fine non santo e 
con intenzione non pia, non sì può ti- 
rarla a degradazione dell’uomo. Si chiami 
degradato quell’uomo che, pur atto a 

guadagnarsi il pane, se lo procaccia con 

chiederlo ; si dica che cosa buona sarebbe 
non ci fossero certe miserie che fanno 

gli uomini miserabili anche nell'anima; 
ma calunniare il soccorso è ingenerosità 

ed.è crudeltà ! 

Peggio chi la predica della limosina, 
vuol farla passare per una malizia e una 
insidia dell’amor proprio cattivo. Ad 
esempio, su queste parole di San Pier 

| Grisologo : Dà al povero, e darai & te stesso; 
dagli un tozzo, e avrai il pane; dagli un 

po di teito, e avrai il cielo (8), io ho visto 
un ricamo incredibile, questo: — E° roba 

da predicatori, che si riduce al più vol- 
gare egoismo | 

. Ma come, Dio santo e giusto, come si 
può chiamare egoismo il dire che le opere 
della misericordia avranno un premio in 

cielo? Voi potete non crederci, rinun- 
ziando al eran conforto di questa ideale 
paradisiaca ricompensa; ma non avete il 
diritto di calunniarla in chi a essa sé- 

spira, chiamandola egoismo! Strana con 

fusione! Se egoista è chi tira tutto a sè 
i anche spogliando altrui, come può essere 
i egoista chi dà il suo, chi dà sè a sollievo 

  
    

sino chi ha detto che il socialismo, sv! 

quale da un lato si spazia nell'infinito - 

società degli uomini: Tuita la legge in 

opere sanamente rinnovatrici; si piega. 

dotti distinguono in giuridica, politica, 

telletto e piccolo cuore! Per solito scam- 
biano la Garità con la limosina, e pro-: 

PANEM NOSTRUM . 

   

   

   villatrici, può considerarsi, nel suo prim 
cipio e nella sua finalità, sacro. Ed è per 

» 

massima a ciascuno secondo l’opera sua; 

è sempre vero che questa massima ha *   
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CROCIATO si i 

  

  

degl’ infelici? Egoista chi alla gratitudine 

degli uomini sostituisce il dono di Dio? 
Ma questo, se i vocaboli ci sono per qual- 
che questo, se i vocaboli ci sono per 
qualche cosa e hanno un valore, questo 
è eroismo! 

E la fantasia vola a san Francesco d’As- 

sisi, anima purissima d’ eroe. La sua vita 
è tutta ne’ due versi ch’erano la sua 
delizia : 

Tant'è il bene ch’ io aspetto, 

Ch’ ogni pena m'è diletto; 

Un giorno di maggio del 1213 egli era 
nelle Romagne. Avvicinandosi a .un ca- 
stello, seppe che vi si celebrava, con fe- 
ste, canti e tornei, la vana gloria d’ un 
cavaliere. Entra, e, lieto nel volto, franco 
nella persona, dolcissimo nella parola fa 

un discorso, tra il silenzio di tutti, co- 
minciando : 

Tant’ è il bene ch'io aspetto, 
Ch’ ogni pena m’ è diletto ; 

un discorso così commovente, che molti 

di que’ cavalieri mondani ne furono toc- 
chi; e un d’essi, il conte Orlando, si 
chiamò l’uomo fuori della brigata, e gli 
disse: — Padre, io voglio parlare con 
voi della salute dell’anima mia. — E 

Francesco: — Volentieri, ma andate a- 
desso, fate onore agli amici, mangiate 
con loro, e poi converseremo quanto ci 
piacerà. 

Fece il Conte come Francesco aveva 
consigliato, ammirando la forte e gentile 

libertà di quello spirito così amoroso e 
discreto; e poi tornò a lui, e dopo che 

ebbero conversato a lungo, finì dicendo: 
—- Io ho in Toscana una montagna adatta 

alla contemplazione, tutta sola intorno, 
fatta a posta per chi ama fuggire i ru- 

mori del mondo; se vi piacesse, io la 
darei a voi e a’ frati vostri per la sal- 

vezza dell’ anima mia. Sn 
Francesco accettò con gioia, senza che 

gli venisse in mente che quel donare 
terra e pietre, ereditate dagli avi, e do- 
narle per la salvezza dell’ anìma, fosse 
un egoismo volgare ! 

C'è chi dice la questione sociale una 
questione puramente di stomaco; noi la 
teniamo una questione di anima. Chi 
vede più diritto ? 

Non senza ragione le lingue.de’ popoli 
han fatto anima sinonimo di womo. E° 

l’anima che parla in noi tutte le voci 

dell’ umana dignità. Dall’ anima che è 
ragione e coscienza, vengono le opere di 
bene su cui poggia l’ edifizio sociale. 

Lo stomaco è di per sè egoista; e se 
l’anima non lo governa, da elemento di 
vita, può divenire origine di morte. 

D'altra parte, la storia ci ammonisce 
che se l’uomo individuo si muove per 

lo stomaco, non così l’uomo sociale. Le 
moltitudini vogliono qualcosa di più alto. 
Lo spirito reclama i suoi diritti. 
La sola degna, la sola intesa, la sola 

grande preghiera è quella del pane quo- 
tidiano, che si chiede come grazia al Pa- 

dre celeste. pur essendo pane nostro (4.) 
Sono i due termini 

umana inaugurata da Cristo: due termini, 
che l'uno tocca il cielo e l’altro ci tien 
«fermi alla terra; e dal primo ci vien la 
speranza e la forza a renderci meno in- 

grato e affannoso il cammino di quaggiù. 
Il pane è nostro, perchè necessario alla 
comune natura; nostro, perchè procurato 
con virtuosa fatica. E se altri n'è senza, 
è obbligo sacro dargliene; ma e’ non dà 
del suo chi dà, sì di quel che Dio buono 
a lui dà. 

Questa dottrina, sebbene semplice e 

lontana da’ garbugli, non è intesa come 
va; e c'è chi non la degna nemmen di 

an guardo, c'è chi la studia per travi- 
sarla, o renderla sospetta, o. piegarla a 

coperchio di malizie interessate. Non so 

della fratellanza | 

se più perversi o infelici, noi uomini te- 
niamo l'ingegno come servo de’ cavilli 
della scienza, per un certo mal gusto 

che, pur troppo, consuma segretamente 

con le passioni più ree! © 
Forse colpevoli siamo un po’ tutti; ed 

è un pensiero codesto, un pensiero tor- 
mento, che mi fa la parola timida, anche 
volgendola contro i peggiori avversarj 
della dottrina purissima che splende, 
come fa il sole, più bella del sole, nel 
cielo cristiano. Ecco, noi vediamo da lei 

piovere luce di perdono che purifica e 
rinnova, luce di giustizia che tocca e ri- 
sana. E’ luce che, diciamolo con l'Inno 
manzoniano, 

Piove di cosa in cosa, 
E i color varj suscita 

Dovunque si riposa. 

Così l’ azione cattolica, una nella mossa, 
nello spirito, nel fine, ha poi la virtù di 
palesarsi nelle diverse forme, secondo 
che varj sono i tempi e i bisogni dei 
tempi. 

G. M. ZAMPINI 

(dal Domani d’ Italia). 

(1) Gal., V. 14. ) 
(2) Matt., V. 20. . È 
(3) Da pauperi ut des tibi; da micam ut ac- 

cipias totum panem; da tectum, accipe coelum 
(Serm. VIII de ARipio et elemosyna). 

(4) Matt., VI9 e 11. 
  

Cronaca degli scioperi 

L'agitazione dei contadini. 
Verona, 24. — I contadini alle dipen-   denze di Trentin L. di Trevenzuolo l’altra 

mattina si astennero dal lavoro, in causa 
di divergenze sorte sulle tariffe già con- 
cordate. Si recò sul luogo il delegato di 
P. S. di Isola della Scala, ed i contadini 
nel pomeriggio stesso ripresero i lavori. 

Lo prepotenze dei socialisti. 

Genora, 24. — L’ altra sera, avvenne 
un grave fatto prestro Sestri Ponente. 
Gli scioperantì aggredirono a pugni pa- 
recchi operai cattolici reduci dal lavoro 
che transitavano in tram, indi fuggirono. 
Il fatto produsse grande fermento. Sul 
luogo accorsero delegati e guardie. Nella 
rissa vi furono alcuni feriti.; 

Efotizie estere 
  

Una bataaglia cogli zingari. 

Berlino, 24. — Una battaglia, in tutte 
le regole, contro gli zingari ha avuto 
luogo ad Altemburg presso Tubinga. Il 
sindaco del luogo aveva dato ordine ai 
pompieri di scacciare dal paese un’ orda 
di zingari che, in cinque carri, vi scoraz- 
zava. Ma appena i pompieri cominciarono 
a spruzzarli d’acqua, gli zingari, più pra- 

verate fecero indietreggiare i valorosi 

al nemico alcuni carretti. 

Tooiso a bordo di un veliero italiano, 

Marsiglia, 24. — L'altra sera, a bordo 

dova », avvenne un sanguinoso dramma. 
Il marinaio Barrone per futili questioni 
uccise con una coltellata al cuore il com- 
‘pagno Dipirro, indi tentò di fuggire get- 
tandosi in mare. Ma fu preso e conse- 
gnato ai gendarmi. 

La peste in Egitto. 
Cairo, 24. — A Fazosi) si ebbero sette 

decessi di peste. 

Un'esplosione a Patterson, 

Patterson (New Yersey), 24. — Avvenne 
un'esplosione nel magazzino dei pezzi di 
artiglieria; sette donne, sei fanciulli e 
due uomini sono morti. 

Nuove smentite. 
Costantinopoli, 24. — Da fonte ufficiale 

si smentiscono gli. arresti dei notabili 
albanesi a Costantinopoli e le torture che 
sarebbero state inflitte ai prigionieri bul- 
gari nel vilayet di Salonicco. Le notizie 
dal Yemen sarebbero assicuranti. 

pompieri. Ma la popolazione accorse in . 
aiuto di questi e dove non aveva potuto . tr. o i ro e sile an Sri 
l’acqua, poterono i sassi. Gli zingari scap- | Monti Guarnieri, inneggiando alla libera 

narono lasciando, per giunta, in' mano : : : ; 
P na È E : a Trento, a Trieste e all’Albania. Il di- 

del veliero italiano « Sant'Antonio da Pa-. 
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tici, cominciarono a far fuoco. Le revol- 

Austriacanti hastonati. 

Trieste, 24. — Teri sera una cinquan- 
tina di giovani, figli di impiegati, festeg- 
giarono l'anniversario di Custoza con dei 
discorsi, molti brindisi, l’ inno austriaco, 
ecc. Dopo la bicchierata quei giovani si 
recarono a fare una dimostrazione al 
caffè Ghiozza, frequentato dai liberali, 
ma furono accolti a fischi e bastonate. 
Si fecero tre arresti. 

Attentato contro il Sultano, 

. Vienna, 24. — Notizie. da Costantino- 
poli recano che l’incendio del padiglione 
dell’Harem nel quale dormiva il sultano 
avvenne in seguito ad attentato. Si fecero 
molti arresti. . 

I telegrammi pervenuti stasera assicu- 
rano che il sultano si salvò a stento. 

Agitazioni in Albania, 

Scutari, 24. — A Scutari d’Albania si 
trovarono dei manifesti del Comitato ita- 
liano albanese. Si fecero molti arresti. I 
notabili albanesi fuggono a Corfù ed a 
Brindisi. 

Arresti di pascià a Costantinopoli, 

Telegrafano. al Rappel da Costanti 
nopoli: 

La guardia albanese del sultano tentò 
una rivoluzione di palazzo. Vennero per- 
ciò arrestati Hasis pascià e Nahi pascià. 

Sotizie italiane 
Un o a Carlo Cattaneo, 

Milano, 24. — Ieri si è inaugurato nel 
largo Santa Margherita il monumento a 

  

: Carlo Cattaneo. Vi partecipavano nume- 
! rose associazioni e rappresentanze, la sco- 
laresca molte musiche e bandiere. La 
tela che copriva il monumento venne 
tolta tra vivi applausi, al suono degli 
inni patriottici. Pronunciarono brevi di- 
scorsi il colonnello Maiocchi, il sindaco. 
Mussi, Nathan ed il rappresentante di Lu- 
gano. La folla si diresse poi al Teatro Fos- 
sati, dove il professore Ghiglieri comme- 
morò Carlo Cattaneo. 

Presunti complici di Bresci. 
Romo, 24. — Notizie giunte oggi al 

Ministero dell’ Interno recano che gli 
i anarchici Quintavalle e Sanne, già indi- 
ziati come complici di Bresci, sono par- 
titi per gli Stati Uniti. 

Fiorentini estradati. 
Firenze, 24. — Furono estradati e di- 

i retti al confine di Chiasso quattro arre- 
i stati e che svaligiarono una cassaforte 

in una villa presso Firenze, rubando delle 
gioie e dei valori per centomila lire. 

In memoria di Cavour. 
Roma, 24. — Domenica ebbe luogo la 

commemorazione di Gavour. Il corteo 
delle Associazioni, con musiche e ban- 
diere si formò in Piazza di Spagna e sì 
recò al monumento Cavour, acclamando 
al Re. Lungo il percorso grande folla si 
hnì alle acclamazioni. Le associazioni li- 

berali di Roma deposero sul monumento 
una corona di alloro. Parlò, il deputato 

Chiesa, in libero Stato; molti acclamarono 

scorso dell’on. Monti, per chi lo. potè 
comprendere, fu una vera. ironia conti- 
nuata. 1 

Liceo soppresso per corruzione, 

Napoli, 24. — Il regio commissario 
: Chiaro (succeduto al Guala) ha deciso di 
sopprimere il liceo ginnasio municipale 
parcggiato Cirillo, in seguito a gravi rì- 
sultanze della commissione di inchiesta. 
Fra l'altro, si assicura che sia risultato 
il modo scandaloso con cui ottenne la 
licenza liceale il figlio d’ un alto perso- 
naggio della disciolta amministrazione 
comunale. Questo fatto si deve ricolle- 
gare anche all’ inchiesta iniziata nel prov- 
veditorato agli studì e alla sospensione 
avvenuta un mese fa del provveditore Pal- 
mucci. 
  

La guerra anglo-boera 

  

Vincono ancora. 

Graddock, 24. — La fanteria montata 
coloniale ebbe uno. scontro coi boeri a 
Materkloof giovedì; ebbe 10 morti, 4 fe- 

riti e 66 prigionieri; 1 boero venne uccìso. 

Le sciocchezze del “ Sun, ,, 

Bruxelles, 24. — Secondo il Petit bleu, 
il dott. Leyd qualificò come ridicola la 
notizia del Sun che Botha edi suoi sot- 
tocomandanti si sono arresi. Il corrispon- 
dente londinese del Petit bleu telegrafa 
che nè al ministro degli esteri nè a quello 
della guerra nulla consta in proposito. 

Invasione di boeri. 
Londra, 24. — Il Daily Mail ha da Ca- 

petown: L'invasione della Colonia del 
Capo assume proporzioni inquietanti ; i 
boeri sono 10 mila. 

Londra, 24. — Impressionano vivamen- 
te le fotografie pubblicate dal Journal 
Reynalds‘ prese al campo di concentra- 
zione di Bloemfontein, ove sono raccolti 
le donne e i bambini boeri prigionieri ; 
molti di essi sono mutilati dai soldati 
inglesi. Vennero .presentate in proposito 
alcune interpellanze alla Camera dei Co- 
muni. 

Kruger da Guglielmo? 
Pietroburgo, 24. — In questi circoli di- 

plomatici corre voce che il presidente 
Kruger, sarà in breve, ricevuto dall’ im- 
peratore Guglielmo. 

. La Groce Rossa al Transvaal 
Zurigo, 24. — Ai primi di luglio par- 

tirà per il Transvaal la nuova spedizione 
della Groce Rossa. 

L'industria del Transvaal. 
Lnndra, 24. — IL nuovo Libro Bleu, che 

si pubblicherà tra breve, spiegherà la 
completa riorganizzazione industriale del 
Transvaal. 

DALLA PROVINCIA 

Sanguarzo 

  

  

24 giugno. 

Morte immatura 

. Ieri, alle ore 9 ant. passò a_ miglior 
vita, munito di tutti i conforti religiosi, 
consunto da lenta malattia Gio. Batta 
Iussigh nella verde età d’anni 23. Fu 
amato da compagni, superiori e paesani, 
a casa, in Seminario, dove era distinto 
pel suo prontb ingegno e sotto le armi, 
dove erasi meritato il grado di caporale 
maggiore di artiglieria da costa a Vene- 
zia e dove contrasse quella febbre ga- 
strica, che lo consumò fino agli estremi. 
Salve, anima diletta, tu hai servito con 
onore entrambe le madri, la Chiesa e la 
Patria: riposa in pace. 

I funerali avranno luogo in Sanguarzo 
martedì mattina alle ore 7 12. Si rac- 
comanda una prece per l’anima sua. 

fio 

Torsa 
24 giugno. 

Unione nella fede 
Anche nei paesi che alcuno a prima 

vista può giudicare refrattarii a tutto che 
sa di nuovo, di collettivo, se vi spira 
l'alito dei sentimenti religiosi sì riprende 
vita, si prova il bisogno di collegarsi, di 
operare per il bene. Da lunga pezza la 
Chiesa di Torsa andava deperendo, ed il 
tetto minacciava dì rovinare. Bastò la 
voce e lo sprone dell’ esempio dei sacer- 
doti locali perchè quei popolani d’ un 
cuor solo e d’un’anima sola gareggias- 
sero nelle offerte e nelle obbligazioni, 
tanto che oggi oltre ai necessari restauri 
del tetto si può pensare a qualcosa di 
meglio e di più radicale. Va ricordata a 
titolo di lode l'offerta di L. 500 fatta 
pervenire sullo scorcio del passato anno 
al cappellano d’allora D. Giacomo Drì 
dall’egregio sig. Leonardo de Giudici. 
Gli operai che lavorano in Germania non 
vorranno al certo essere da meno dei 
loro compaesani risparmiando qualche 
parte dei loro sudori pel tempio del Si- 
gnore. i - 

Ed il Signore largamente ricompensi 
tutti. 

Buia. 
23 giugno. 

Si fermano i pesi di contrabbando 
a colpi di rivoltella. 

Tutto ieri per il nostro paese vi era 

e più che altrove stavano appostate nella 
via Mercato. E° da ritenere che avessero 
avuto una spia sicura che per di là do- 

insolito movimento di guardie di finanza” 

vevano passare contrabbandieri. Difatti 
verso le 8 di sera tre individui carichi 
di tabacco da contrabbando passavano 
per di là alla volta di Maiano. Le guardie 

principio della corsa fu segnato d'a due 

tre fuggitivi, certo Domenico Pividori di 
anni 25 da Giseriis il quale cadde a terra. 
In quel momento passava ‘ per la strada 
l’ostessa. Giovanna Gentilini che, illesa 
dalle palle ebbe un forte spavento. Lo 
soccorsero tosto le guardie stesse, lo 
trasportarono nella caserma de’ carabi- 

Questi consigliò il trasporto del ferito al 
vostro ospitale civile. Le guardie dicono 
che il fatto è una disgrazia, che il gril- 
letto scattò per accidente, Qui però pochi 
vi credono, ed invero troppo spesso quelle 
armi in quelle mani sparano per acci- 
dente e per accidente vanno a colpire i 
fuggitivi. B. 

Pordenone 

24 giugno. 

Botte -- Prediche - Saggio. 

. Domenica mattina il capo officina Ciu- 
lin ed il fabbro Innocente Antonio adetti 
allo Stabilimento Amman, vennero a di- 
verbio tra loro. Il Giulin venne dall’ In- 
nocente battuto in modo che ne avrà 
per 20 giorni. 

O 

Il Rev. don Luigi Rosso, arciprete di 
Sesto al Reghena, ha incominciata  do- 
menica nella frazione di Torre una S. 
‘Missione, che auguriamo abbia a riescire 
fruttuosa. 

Alle sei pom. pure di domenica le 
squadre delle nostre scuole tecniche ed 
elementari diedero in piazza castello il 
saggio finale di educazione fisica dell’anno 
scolastico, a cui assistette una fiumana 
di popolo. 

Gli alunni eseguirono gli esercizi gin- 
‘nastici a perfezione e vennero spesso fatti 
segno assieme all’eg. loro maestro Gia- 
como Baldissera di prolungati applausi e 
battimani. o 

Parlarono il ff. di sindaco cav. Cattaneo, 
il prof. Geretti direttore delle scuole tec- 
niche, e l'ispettore delle elementari pro- 
fessor Segala. 

Il R. commissario dott. Selini ed il 
sindaco facente funz. appesero alle ban- 
diere le medaglie vinte al concorso gin- 
nastico in Udine il due corr. 

A cura del Municipio venne offerto un 
trattamento di birra agli alunni. 

Suonò allegre marcie la banda di 
Rorai, diretta dal maestro Lenna. 

Pier Luigi. 

| SRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        
  

24-6 - 1901 | Ore 9|ore 15] ore 21|/25[.60 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116,10 
liv. dal mare | 750.5 | 749.9 | 750.0 |751.9 
Umido relativo | 625 | 49.5 14 22 

Stato del cielo |sereno | sereno| misto |sereno 
Acqua cad. mr, — — —_ e 

Velocità e dire- 
zione del vento calma|3.NW | calma | e.NE 

Term. centigr. | 20.2 | 23.6 | 21. | 16,1 

( NI MISSA ne 20 
24 l'emperaturaseminimace, ui... 182 

( ( minima all’ aperto... 17.0 

Seo mRnIMmMa ge CREO 
3 Temperatura I minima all'aperto .. 191 

( 4 

Tempo probabile 

Venti deboli intorno a ponente, sul versante 
Tirrenico e isole, del 4 quadrante altrove. — 
Tempo bello, con temperatura in aumento. 

DIARIO SACRO, 
Mercoledì 26 — ss. Giov. e Paolo. 

Fiere e mercati deila provincia. 
Mercoledì 26 — Mortegliano. Venzone. 

          
  
  

APPENDICE 
  

Maria Regina di Francia 

  

(RIDUZIONE) 

— Tinganni, disse Pietro, con calma 
apparente. 

— No, voi odiate la regina edjio ho il 
sacro dovere di palesar tutto. 
— Tu oseresti?...etu? 
— Ah! no. padre mio..., ma allora vi 

supplico a mani giunte d’ impedire l’ini- 
quo processo!... Maria vi perdonerà, io vi 
amerò da vero figlio come il migliore 
dei padri! 
Pietro lottava. coi più disparati senti- 

menti una lotta estrema. Finalmente disse 
— Rifletterò... Sì, tu vuoi libera la re- 

gina e lo farò. Rendimi quel fermaglio 
e in contraccambio eccoti quì un anello 
io ti autorizzo ad offtrirlo a Bianca. 

— Sarebbe vero? 
— Si dalle pure la mano di sposo e 

sii felice. i 
In quel momento Umberto non pensò 

che alla sua felicità, senza chiedere a se 
stesso se Pietro cedeva più per effetto di 

. terrore che per coscienza. 
— Andiamo, padre mio. subito a Vin- 

cennes. 
— Si, ma prima pranziamo. 
Pranzarono soli e Pietro versò molto 

yino confezionato con droghe ad Umberto 
in modo che lo. colse un gran sonno 

quando era in lettiga insieme al padre. 
Questo aveva dato un ordine misterioso 

al conduttore, il quale guidò la lettiga 
ad un castello, dove giunti 1 due viag- 
giatori, Pietro fe’ condurre a braccia il 
dormiente Umberto in una cella segreta 
incaricando il custode di sorvegliarlo at- 
tentamente e trattarlo con certo riguardo. 
Uscendo Pietro gli disse: 
— Ricordati che la tua testa mi è ga- 

rante di lui! posi! 
— E quando dovrò riaprire la porta di 

questa prigione ? 
Il dì che saprai essere. 

stata bruciata viva Maria regina di Francia. 

SV. 

Maria, dopo che il re l'aveva lasciata, 
attendeva la liberazione; invece il dì era 
passato e niuno era venuto. Desolata re- 
gina! 

Il dì dopo chiese al carceriere il perchè, 
ed egli per tutta risposta, pieno di spa- 
vento, si fece il segno della croce. Capì 
d’ essere stata accusata anche di magia! 
Comprese che Pietro La Brosse aveva 
ancor vinto. Il suo dolore era indescri- 
vibile a mente umana... 

Un mattino le sì appresso una giovane 
donna, che aveva gettato prima una borsa 
colma d’oro nalle mani del carceriere. 

—- Tu! tu! esclamò Maria riconoscendo 
Bianca. 

— Sì, mia regina. Sarei venuta prima 
a confortarvi, ma nol vollero.   — Ed ora? 
— Ora restèrò, finchè vi resterete voi, 

Pur troppo l’ infame La Brosse dopo or- 
dita l’iniqua trama vi accusò di magia. 
Umberto possedeva un prova assai forte 
per comprovare che un complotto era 

stato ordito contro vo!, ma ormal piu 

non so dove ora si trovi, Che sia caduto 
in qualche tranello per opera di suo pa- 
dre? Lo ignoro. 
‘ Lucia sua madre me ne chiese invano, 

Seppe ch’ era partito con suo padre, e 
null’ altro! 3 
— Questo è troppo, mi soggiunse; la 

misura è colma! Egli deve rendermi mio 
figlio. a 

— Sì, vi sarà reso, risposi lo. Sperate 
in Dio: forse si riserva di far miracolo- 
samente. risplendere l'innocenza della 
regina. Io e Lucia ci abbracciammo pian- 
gendo! 

Padre Pacifico ottenne finalmente con 
molte preghiere dai re ch'io vi assistessi 

— Bianca! Bianca! Dio ti rimuneri,,.! 
E il mio piccolo Luigi?.... 

— Lo diedi alla regina madre Marghe- 
rita, che, desolata pei vostri affanni, s'è 
gig ritirata in un convento, vedendo riu- 
scite a nulla le rimostranze fatte a IFilippo, 

l’animo delre: Maria e gli affari di Spa- 
gna. Aveva spedito colà il conte d’Artois 
per tentare un accomodamento con Don 
Sancio, e già erano a Dion punto, quando 

i un corriere portò a Don Sancio nuovi di- 
spacci che, lettili, lo imbaldanzirono in 
modo strano. 
— Faremo guerra ad oltranza, signor   Due gravi questioni occupavano intanto. 

conte, esclamò Don Sancio. Se 1 francesi ! 

n ne 

fossero tanto affezionati al loro re quanto 
voi il credete, non riceverei eguali di- 
spacci a quelli testè giuntimi. Velasco 

cia. Per cui ricomincieremo le ostilità 
quando piaccia al re di Francia. 

— E’ questa l’ultima parola vostra ? 
— L’ ultima, rispose Don Sancio. 
Roberto d’Artois era convinto che un 

traditore rivelava a Don Sancio i segreti 
della politica di Filippo. Tornò quindi a 
Parigi. 

Prima di andare a Vincennes parlò 
col duca di Borgogna. i 

— I negoziati, o mio duca, durerebbero 
tuttora, se Don Sancio non avesse rice- 
vuto notizie misteriose «dai suoi amici 
della Corte di Francia. » 

— Lui! amici in. Francia! esclamò il 
duca. 
— Sì; edi miei sospetti cadono sul 

solo uomo che noi disprezziamo: Pietro 
La Brosse, 
— Non ci resta che un solo mezzo al- 

lora per salvare la regina. Accusar Pietro 
di cospirar con la Spagna. 
“Il re vorrà le prove. 

Le cercheremo. Dio ci aiuterà. 
La sera stessa il conte d’ Artois narrò 

al re il risultato della sua missione in 
Ispagna. Se 
— Nominatemi i traditori, disse il re, 
— Ne conosco uno solo: Pietro La Brosse, 

(Il re si fe’ pallido e muto. Finalmente 
disse al conte:   di provarla ? 

seppe procurarmi amici alla Corte di Fran- 

-— L’accusa è grave; sarete in grado > 

  

— Coll’ aiuto di Dio, vi riuscirò. 
— E la giustizia dev'essere eguale per 

tutti. I giudici si riuniranno domani, rl- 
prese il re; la morte del mio Luigi non 
è ancor vendicata. 

XVI. 

Umberto da lungo tempo tiovavasi pri- 
gione a Luxeuil, castello di suo padre. 

Allo svegliarsi dal lungo sonno capì 
dove si trovava e pianse di disperazione, 
conoscendo l’infamia aperata dal suo 
padre. 

Con. astuzia e perseveranza, aiutato 
dalla fiducia di Dio, arrivò dopo lungo 
lavoro, a fare una breccia nel muro, 
dove una piccola finestra guardava sul 
fossato circondante il castello,. 

Gol lenzuolo ridotto a corda calossi 
notte tempo nell’acqua, nuotò fino alla 
riva indi sì pose frettolosamente in cam- 
mino, che l’ alba si avvicinava. 

Ad un tratto-vide un cavallo fermo, 
che a testa bassa fiutava un uomo steso 

‘al suolo. Si avvicinò, era un ferito, lo 
pose sul destriero e via di gran battuto. 

Fatta breve strada, scorse un’albazia, 
dove giunto, un frate lo accolse nel santo 
nome di Dio, 
— Mi trovo pressa i frati Luxeuil, e- 

sclamò Umberto ; or sono salvo! 
Il ferito fu tosto curato, mentre Um- 

berto manifestò al padre superiore l'essere 
suo. Ghiese poi della regina Maria. 

  
{Continua} 

gridarono il solito /erma, i contrabban-. 
dieri invece alleggeriti colgettare a terra 
il carico si davano a fuga precipitosa: Il’ 

colpi di rivoltella che colpirono uno dei: 

nieri di quì ove lo visitò il dott. Giorgi. . 

Indi prese un foglio e si pose a scrivere. 
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Avviso ai cresimandi 
Sua Ecc. Rev.ma. Mons, Arcivescovo 

‘amministrerà. la Santa Cresima nella 
Badia Parocchiale di Rosazzo dal giorno 
26 Giugno al 3 Luglio. Dal 7 luglio in 
poi tuité le feste in Udine a mezzodi 
nella residenza Arcivescovile. 

La festa 
al Collegio Arcivescovile. 

Domenica 23 corr. ebbe luogo al Col- 
legio Arcivescovile una cara festa, che 
nell'intimità del simpatico istituto così 
potentemente venne sentita da estrinse- 
carsi anche al di fuori. Ne diamo breve 
riassunto. : 

  

Alla mattina. 

Sua Eccellenza Rev. Mons. Arcivescovo 
arrivò in Collegio verso le 7 ed. ammi- 
nistrò il sacramento della ‘Cresima ad 
11 convittori; poi celebrò la S. Messa. 
ed ammise alla prima Gomunione 14 di 
quei Collegiali ai quali rivolse amorose 
parole. i 

Ebhe poi luogo un rinfresco, al. quale 
parteciparono oltre gli allievi del Colle- 
gio anche le famiglie di questi, le. quali 
avevano già assistito alle accennate ceri- 
monie sacre. 

Verso le 91712 l’esimio Rettore del 
nostro Seminario Dr. Luigi Pelizzo nel- 
l'oratorio celebrava la S. Messa, durante 
la quale alcuni cantori della Santa Ce- 
cilia, assieme a voci bianche di alunni, 
cantarono egregiamente vari mottetti sa- 
cri del Mattoni. 

Alla sera. 

Dopo le 4 ebbe luogo nell’oratorio la 
Benedizione, e più tardi gli alunni, che 
colla Cresima e colla prima Comunione 
segnavano quel giorno con una distinta 
caratteristica si recarono col  degnissimo 
loro Direttore e con altri superiori alla 
parrocchia di San Quirino ed il loro inter- 
vento alla solenne processione di San 
Luigi riuscì edificantissimo al numeroso 
concorso di popolo. 

Premettiamo che fin dal giorno prima. 
il vastissimo cortile dell’Istituto era stato 
addobbato da palloncini, pennoni e ban- 
diere; che il pirotecnico ormai famoso 
in tutto il Friuli et ulra signor Fonta- 
nini-Giusto avea piantati ivi i suoi con- 
gegni pirotecnici; che ormai preparati 
con abile tattica dall’esimio maestro di 
ginnastica signor Antonio Dal Dan, gli 
allievi del collegio erano impazienti nel- 
l’aspettare l’ora di prodursi ad un saggio 
di esercizi da eseguirsi dinnanzi a nume= 
rosi invitati, innanzi alle loro famiglie, 
ai loro amici. 
Alla 7 pom. era il momento dell’ in- 

vito per detto saggio; la cittadinanza vi 
corrispose con entusiasmo; segno evi 
dente della fiducia piena, dell’attrattiva 
singolare, per cui s'impone il collegio 
Stesso, il suo sano indirizzo. 

Il Direttore. del Collegio ed i profes- 
sori tutti, facevano gli onori di casa in 
modo gentilissimo. E qui dovremmo de- 
clinare una lunga litania di intervenuti 

dal generale Nava, Ispettore di P. S. 

cav. Piazzetta, Preside del Liceo cavalier 

Dabalà, cav. co. di Trento e continuando 
a numerare i professori delle scuole 
pubbliche, i maestri, le molte persone 
della città ragguardevoli per censo e per 
cuore che vi intervennero; ma ci di- 
spensiamo dal farlo, 

E passiamo invece a dire alquanto 
dell’esito della festa, perchè questo. assai 
ci colpì ed incontrò pienamente la sod- 
disfazione di tutti i presenti. PARE 

Durante lo spettacolo, suonava la banda 
cattolica di Pantianicco. I ragazzi, fran- 
chi nei movimenti, sicuri nelle evolu- 
zioni, svelti ai salti, pieghevoli ai vol-: 
teggi, seppero ‘conquistare ‘la piena ‘at- 
tenzione di tutti. A 

Veramente da lodarsi fu l'inno ginna- 
stico eseguito da tutte le-squadre, lavoro 
ideato dal bravo padrè-Stimatino D. Ce- 
sare Benaglia, uno dei ‘degnissimi profes- 
sori del Collegio, E difatti è veramente 
ammirevole quando sì pensi che il ritmo 
sposato al canto, accompagnato da mu- | 
sica si immedesima e si*adatta a molte- 

plici esercizi gimnici, 
Quale giuria assistevano “il. signor Er- 

nesto Santi ed il maèstro di.scherma del 
Reggimento Saluzzo sig. Gobbi. a 

Le premiazioni proclamate dall’ egregio 

Direttore del Gollegio, padre Zandonai 
ebbero il seguente risultato ; ì 

Esercizi di squadra —- Elementari II e 

V primo premio medaglia d’argento. 
grande, Dar i 

Id. IV secondo premio argento piccola. 
Ginnasio e Tecniche, a pari merito ar-. 

gento grande, | 
Individuali — salto in alto: Elemen- 

tari; primo premio Fenili, secondo Ven- 
chiarutti, 

Salto in lungo: idem. 
Ginnasio e Tecniche — Salto in alto: 

primo premio Fanelli, secondo Blasoni, 
Id. in lungo: primo premio Fanelli, 

secondo Ellero. 
Parallele — primo premio Nascimbeni 

e Scodellari, a pari merito — seconda 
Franzolini, Della Torre a pari merito. 

Salto alla cavallina — primo premio 
Carlini, secondo Busolini, elementari — 
primo Zanelli, secondo De Ciani, gin- 
nasio. aa i 

Dopo la premiazione ebbe sua volta la 
bravura del piroctenico Fontanini, che 
coi suoi fuochi d'artificio perfettamente 
riusciti fece passare una buona mezz’ ora. 

Non dimentichiamo la banda di Pan- 
tianico che durante lo spettacolo tutto 
fece del suo meglio per “accontentare il 
distinto pubblico, il quale gli fu largo 
di meritate approvazioni. 

Quel degnissimo Direttore ringraziando 
gli intervenuti della loro presenza pro- 
mise qualcosa di più per l'anno venturo.   

Noi diciamo che deve anche quest’ anno 
esserne rimasto contento, come soddi- 
sfatto deve esser l’ egregio maestro Dal 
Dan per la splendida riuscita del saggio 
della quale egli ha grande merito! 

E speriamo che in vista a quella sana 
moderna educazione data dai P. P. Sti- 
‘mattini ‘d'el- Collegio Arcivescovile cer- 
tuni si ricrederanno dall’aver detto che 
nel collegio dei preti gli alunni crescono 
avvizziti, malaticci. 

Cose edificanti. 

E’ un avvenimento per la città di U- 
dine la processione in onore di S. Luigi 
nella parrocchia di -S. Quirino. Ebbe 
luogo domenica 23 corr., e si può dire 
riuscitissima' sotto ogni riguardo, e per 
il numero grande, non dico dei curiosi 
spettatori, che fu grandissimo, ma dei 
fedeli, che vi presero. parte, special- 
mente. ragazzi e ragazze, e per l'ordine 
perfetto, che regnò, e per il ricco e mul- 
ticolore addobbo delle finestre nelle sin- 
gole case lungo il passaggio. Preceduta 
da un triduo in preparazione, oratore 
ascoltatissimo il sac. Ermenegildo. Bullian, 
e musica tanto durante il triduo, quanto 
il giorno della festa eseguita dalla società 
Franz-Zanutia, musica, che se non ri- 
sponde al criterio dell’ intransigente rifor- 
matore in linea liturgica, pure piacque 
assai, la. solennità di S. Luigi non po- 
teva.avere maggior splendore. Di chi il 
merito? Anche dei parrocchiani, e segna- 
tamente di° un gruppo di giovani, che 
s' imposero una tassa per allestire una 
‘somma non. piccola, affine di presentare 
in dono a S. Luigi un altare ridente per 
nuova, bellissima fornitura, ma special 
«mente di quel buono e bravo parroco, 
che è il sac»Luigi Indri, persona quanto 
modesta e schiva da pompe chiassose a 
suon di tromba e di tamburo, altrettanto 
illuminatamente zelante lavoratrice del 
campo spirituale, che il Signore le affidò. 
L’onore tanto solenne reso a S. Luigi 
dai parrocchiani di S. Quirino. non è l’ef- 
fetto. di.un momento. di sacro entusiasmo, 
che erompe e muore, ma di lavoro spi- 
rituale lento e continuo, onde s'è creato 
nel cuore di quella popolazione mediante 
speciali atti di omaggio un’ intensa cor- 
rente di affetto verso S. Luigi, fulgido 
esemplare di virtù angelica, e insieme 
vivente protesta contro una vita floscia e 
molle, legittimo frutto di un materiali- 
smo, che ai nostri giorni è venuto a spe- 
gnere ogni sana energia morale. de 

‘L'inaugurazione .d’ una bandiera 
Domenica al 

luogo l’ inaugurazione della bandiera del 
circolo Monarchico. 

Intervenne discreto pubblico; faceva 
chiasso il collegio Aristide Gabelli che 
in massa si schierò sul palco scenico, 
mentre la sua banda venne installata nel 
sito dell’ orchestra e faceva pendant colla 
banda di Golugna confinata su su nel 
loggione. 

Sul palco scenico presero posto varie 
signore dell’ aristocrazia, vari .soci del 
circolo, varie operaie e operai. À propo- 
sito ci fece pena vedere gruppi di ope- 
rai ed operaie di qualche stabilimento 
di noti capi del Circolo. Che siano quelli 
stabilimenti d’ indole confessionale? abbia- 
mo notato con piacere l’ assenza assoluta 
della creme massonica della nostra città; 
questo fatto ci indurrebbe a credere vera 
la voce che dal Circolo si sieno ritirati 
o fatti ritirare i fattorini della loggia 

stessa, SE 
Per l'inaugurazione parlò con sobrietà 

l'avv, Coceani, presidente del Circolo; 
ed il-discorso di circostanza venne tenuto 
dall’ avv. Indri di Padova. 

Farne un sunto sarebbe cosa troppo 
lunga e del resto di poca utilità, perchè 
nessun-assioma nuovo-egli riuscì a pro- 
porre ed a provare; ricalcò i doveri dei 
‘monarchici, gli ideali, e ne mise avanti 
leulebolezze.=-— asa 03 

Per conto nostro la gran debolezza dei 
| monarchici è di ritenersi i soli vindici 
della libertà, i.soli. baluardi, .delle sta- 
tutarie istituzioni, «i. soli interpreti di 
alte idealità;. 0. de 

Festa: militare, 

.Ieri -festeggiossi dal‘ 17°: reggimento 
fanteria l’ anniversario della battaglia di 
Saù Martino con insolito programma, es- 
sendochè veniva donato ‘al reggimento il 
ritratto di Re Vittorio con dedica auto- 
grafa. Alle 7 e mezza. di mattina vi fu 
una. rivista «in giardino grande, poi in 
caserma la consegna del quadro venne 
fatta dal generale cav. Nava, che disse 
un patriottico discorso a cui ben rispose 
il colonnello cav. Carlino. 

La festa continuò poi in quartiere col 
pranzo deissoldati, dei sott’ ufficiali, degli 
ufficiali e di altri, e finì con un vera- 
mente straordinario concerto sotto la 
Loggia. municipale. Gustata la. fantasia 
militare, sceneggiante la commemorata 
battaglia con due appostazioni di fucileria, 
che ben nutriti colpi esplosero. in corri- 
spondenza ai momenti topici della marcia. 

AI Teatro Nazionale. 
AI Teatro Nazionale si insediò la com- 

pagnia marionettistica Gorno-Dall’Acqua. 
Essa ha un programma che si allontana 
dall'ordinario epperciò in ogni rappresen- 
tazione vi accorre una vera folla. E° uno 
spettacolo così umoristico ed innocente 
che proprio vale la pena di vederlo. 

Stassera riposo; domani sera eccezio- 
nale serata, 

La Banca di Udine 
s' incarica di eseguire per conto della 
clientela il cambio decennale delle car= 

telle di Rendita Italiana 5 0j0. 

Assume, occorrendo; di eseguire even- 

tuali operazioni di tramutamento presso 

la R. Tesoreria. 

  

Teatro Minerva ebbe. 

  

_ Fra libri e riviste 
Il libro dei Peccati 

G. Pastori, Milano Tip. Bacchini Lire 1. 
Non c’è che dire, il titolo del libro è 

molto suggestivo e il lettore naturalmente 
svolge con ansia le prime: pagine coll’i- 

rea, ma tosto si accorge che si tratta di 
peccatucci senza rimorso, un po’ di sco- 
raggiamento e di vanità da cui si è la- 

anni. 
Il giudizio della Civiltà Cattolica, ci 

sembra molto giusto: «Il libro di Pa- 
stori è moralmente innocente, letteraria- 
mente commendevole,. massime‘ per una 
sincerità esprimente il vero stato psichico 
del poeta ed aborrente da ogni conve- 
zionalismo ». i 

P, PIETRO LAURENTI Ad. 0. di G. 
Una stilla di balsamo sulle piaghe del- 

l umanità, ossia Conforto ai tribolati. — 
Seconda edizione riveduta e.corretta». Un 
volume in-8 di pagine 240, L. 1,25. (Roma 
- Desclée, Lefebvre e G.). 

Grandi sono veramente e profonde le 
piaghe ond’è sì spesso afflitta la povera 
umanità. Calamità pubbliche e private, 
povertà, malattie, persecuzioni, morte dei 
nostri carl, traviamenti dei congiunti, 
amarezze dello spirito e altre mille tri- 
bolazioni di ogni genere, che circondano 
la vita in questa valle di lagrime. Ora 
a tutte queste piaghe il P. Laurenti con 
mano pietosa e gentile infonde balsamo 
col fine pietoso di temperarne l’ acerbità 
del dolore, ed un balsamo veramente ef- 
ficace, poichè derivato dall’ alto, non es- 
sendovi ln questa misera terra medicina 
valevole a curare tante angustie. Noi per- 
tanto auguriamo largo spazio al bel libro 
nel quale ì tribolati potranno attingere 
solo conforto e nuova lena a soffrire con 
cristiana rassegnazione e santificare le 
loro pene. 
      

  

      

  
  

  

  

        

  
  

  

  

  
  

  

  

  

  

  

    
  

        
  
  

  
    
          
Dispacci Stefani 

e particolari 
(Servizio diretto del « Crociato ») 

Camera dei deputati. 
Roma, 25. — Nella seduta antime- 

ridiana continuò.la discussione sul. bi- 
lancio dei lavori.pubblici. 

Destò meraviglia Rava, quando disse 
che le ferrovie SOno migliorate e per 
l'aumentata velocità dei e per le 
maggiori comodità offerte ai viaggiatori: 
Promise per uncaltro anno i trei 
ghi comunicanti. 

Roma, 25. — Nella seduta pometi- 
diana — dopo svolte alquante i 
gazioni — si continua senza incidenti 
la discussione sui -varii articoli del bi- 
lancio dell'interno. 

L'arrivo della Regina madre. 
Ta 

x} ta Vf alle 9.45 Ssalulai 

Trani (TC, 

  

Q 
bi
 

Forino; “25. 

arrivata a alla stazione 
dai principi e dalle’ principesse Reali, 
ossequiata . dalle. autorità. ‘ La; resina 
quindi ha: proseguito pel castello di 
Stupinigi in vettura scortata dal. cara- 
binieri a cavallo. 

  

   

      

Il giudizio della. stampa austriaca 
sul voto di sabato. —. 

Vienna 25. =T giornali continuano 
a commentare il voto di- sabato alla 

Camera. italiana. Î'Fiendanbiatit esta 
Neue Freie Presse constatanio entrambi 

       
il grande effetto che ha prodotto .il.di- | 

precede la Confessione in pubblico — Sac. 

dea di penetrare i secreti d’ una coscienza 

sciato prendere . l’autore nei suoi verdi | 

BOLLETTINO 
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Regina magre” e 

7 } Fremdenbiatt soggiunge: che la-politica 
del ‘gabinetto. Zanardelli, è di corretta 
imparzialità fra 1 padroni e gh. oporei. 

ne È TEA TA 12 A 235% «La IVewe > Mreio © Presses.dice È che ogni. 
parola del «liscorso Zanardelli dimostra 
Il.suo..Sincero BR. i 

amore ata libertà 

enzionesd 
cla 

i adoperarsi pel        

   

      

di. (25     

DI sso Ta: 

  

ie. quaranioiio 

annunzia che. trovasi 
dere temporaneamente 
raltro gli sportelli 
per la consegna dei 

  

Sta per.f 
‘ Londraj 25. — I-Pimés-ha 

chino: La questione della 
quasi definitivamente regolata. Restano 
da regolare la domanda del Giappone 
che domanda tosto la sua indennità. 

la domanda della Russia che vuol portare 
i dazi doganali al 10 0ge 

Zucchero 
che comincia a diventar amaro. 
Londra, 25. — Approvasi con 240 voti 

contro 159 il dazio sugli zuccheri. 

da Pe- 

indennità è 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Porta Venezia - UDINE - Porta Venezia 

Stabilimento di cura 
idroelettrica 

con FANGHI di Montegrotto (Abano) 

e tremoloterapia. 

 FERRO-CHINA 
Volete la Salute m 

Pa 

  

    

UO 
primaverile 

del Sangue 4     

  

    
          
    
    
    
        
       

   

   

  

TI 1 Dott. VAS 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova, 
scrive: « Avendo 
«somministrato in 3 
«parecchie occa- 
«sioni ai miei infermi il FERRO-CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 

Acqua di Nocera Umbra 
‘+ (Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & O. - MILANO. 

ELOISA GAS PREGA ZIA Sa È (MARA 

LAVARINI GIUSEPPE" 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

  

    
      

Assortimento bauli e valigerie. di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere eoncorrenza. i 

  

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tile ché non si taglia. i 

Si eseguisce prontamente qualunque 
riparazione. i 
— PREZZI CONVENIENTISSIMI —   

scorso di Zanardelli .\e di Giolitti. Il 

    

      

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 

Orario. ferroviario 
  

    

  

Partenze Arrivi Partenze. Arrivi 

da Udine a Venezia “| da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57. Di db 7.48 
A. 8105 =1K0%4 O. 5.10 10.07 
Diet 14.95 110 O 10.998 = #:16,25 
0751320 18.16 Di. 1420. 17 
OtRet7190 22.28 OI 23.25 
19. DOD 23.05 Mi 299 na 

Udine. Pontebba Pontebba. Udine 
O. 6.02 8.55 O 4.50: 7.88 
D. 7.58 9.55 II L09288 TORO 
O. 10.35 13.39 O. 14.39 17.06 
DI 110 19.10 O 16.55 19.40 
Os: 17.35 20.45 D 18.39 20.05 

Udine Trieste Trieste - Udine . 
O. 5.90 ari Sdbatdoa Avo #*>895 11.10 
D. 8 10.40 M. 9. Dea 
M... 1542 19.45 D. - 130-220 
O&1%1125 20,30 Mik #20 80 

Casarsa — Spilimb. Spilimb. Casarsa 
O. Sala 9.55 O. 8.05 8.43 
M.È 114.95 10204 M. 13.15 14.— 
O. 18.40 do Ore ST00 18.10 

Casarsa -' Portogr. Portogr. Casarsa 
A. 9.10 9.48 0. 3.— 8.45 

O... 14.31 15.16 Qt 13.21 14.05 
O. LV 46.37 19.20 SARDO 20.50 

Udine Cividale Cividale Udine 

M. 6.06. 6.37 ECTS 125 
M.°. 10.12 10.39 Mi 10,53 11.18 
M.. 11.40 12.07 MM) &}112950* — 218296 
M.. 16.0 16.37 Mi, «105 17.46 
M. «21723 21.50 Meo 2210 QAI 

3 Udine Trieste i 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.359 D. 8.35 10.40 D. 6.20M. 8,2910.12 
‘ M.13.16.0. 14.15.1945 M.12:30 M.14.30 16.05. 
M.17.56 D. 18.57 22.15 D, 17.30 M. 19.04 21.23 

. Udine "Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
M. 7.39 D. 8.35 10,45 De 7.-M..857 9.53. 
M. 13.16 M. 14.35 18.30 M. 10.20 M. 14.14 15.50 
M. 17.56 D. 18.57 21.30 D..18.25 M.20,.24 21.16 
  

Orario della tramvia a vapore 
  

Arrvi Partenze Arrivi Partenze 

Udine a S. Damiele S. Daniele a Udine 
Bor E i i SET BA," 
8—:-118.20 9.40 6.55 8.10 6592 

11.20 11.40 13,— 11.10 12.29 —— 

14.50 15.15. 16.35 7969 15 .1@886045:99 
IR OTSO 048 18.10 1925. 

dD000OLIOOSOSTSO 
GIUSEPPE BONANNI 

UDIME — Piazza del-Duomo, 10 — UDINE 
  

Laboratorio speciale di arredi da 
Chiesa in argento cesellato, nonehè in 
ottone dorato, argentato e nichelato. 

Argenterie da tavola 
ed oggetti di fantasia. — Cornici per 
ritratti e speechiere in ottone cesellato 
e galvanizzato — Apparati per illu- 
minazioni di Altari — Braccia per 
sostenere lampadarii in ferro battuto e 
modellato, con doratura a mordente ed 

a miniatura. 

Si.eseguiscono inoltre Je ripara- 
zioni di arredi vecchi riargentandoli cd 
indorando'i a nuovo, in modo da ri- 
durli nel loro primiero stato, sempre a 

prezzi onestissimi. 
Dietro richiesta si spediscono disegni 

e fotografie analoghe a qualsiasi lavoro. 

VOLI 
Farmacia di Luigi Dal Negro 

in NTMIS (Udine) 
  

  

i ; : Li: 9 
Elisir Lagrime di China 

premiato con medaglia d’argento. 

Antica specialità tonico, corroborante, 
digestiva, esperimentata da valenti medici, 
che ne rilasciarono splendidi certificati. 
Preparasi e vendesi a Lire 1 la bottiglia 
dal chimico-farmacista suddetto. 

Il medesimo fornisce pure della MAR- 
SALA CHINATA alla Noce Vomica, (pre- 
parazione speciale) utilissima nella atonia 
del ventricolo e nella stentata convale- 
scenza di morbi infettivi. L. 1 la bottigl a.   

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

- La suaccennala Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clerò che trovandosi assortitissima in stoffe” 

nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei. prezzi che intende di praticare. 

A. richiesta si spediscono campioni.   

    
  

  

 



  

  

  
  

    . Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Mitano. — E ittto ciò che si Inorbida, bianca, vellitatàa mercé la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più. fabbritato ton matchihe tl’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom&ti saponi esteri. — Il prezzo poi è-alla portata 30 è 50 al pezzo proftimato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 

  +0000000000000000000004 
© DOMENICO RAISER & FIGLIO 
® Via Treppo N. 8. TTIDINE! Via Treppo N. 8. 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITA DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 

| broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi. puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
: La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

La pubblicità 
f è l’anima del Commercio” 

lli Svedesi “ Primus,, 
«che bruciano senza stoppino I 

  
      

       
Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 
luppa ne vapore, ne fume, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 4, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 
‘minuti e il consumo del combustibile non è che di 15 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di. 

Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio : D0000000000000000009000% 
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  Premiata Fonderia Pontificia 
Padova - Daciano Colbacchini e Figli - Padova   ii + 

A
A
 

dd
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Fornisce concerti di qualunque numero 
di campane di ogni grandezza, peso, tono. 
Fonde campane in concerto con altre e ga- 
rantisce i propri lavori per fattura, durata 
ed intonazione a giudizio di 
periti. Riceve campane. vec- 
chie in cambio, assume in co- 
struzione degli armamenti e 
castelli per campane in ferro 
battuto, ghisa e legno a nuovo 
sistema con isolatori per ot- 
tenere maggior suono dalle 
campane e assumendone an- 
che la riparazione e la posi-  essiusivo fornitore 
zione in opera assicurando dei ss. palazzi Ap, 

esatto funzionamento in campanile. Grande deposito candetlieri in getto, 
ottene ed altri metalli. ==# ER 
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Schiarimenti e catalogo 
a richiesta S
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uò destilerare ih un stpone dn toeletta, Fiballe la pelle veramente ogni altro sapone perché ‘è tomjdsto con sostanze speciali ed è 

_, Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — 3 endesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti e Profumieri del Regno e das grossisti di Milano®Paganini, Villani e Ci — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. |<’ 

i PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa : 

alla Romana. 

oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie c qualunque articolo in manifatture. 

Mi tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

    

  

g 1D vendila una grande quantità di arredi Sacri, che tene in dicposito in modo da soddisfare a tutte 

E Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, 
e Motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi. mitissimi e mat praticati per | addietro, dafido 
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L avofatorio,per costruzioni in legno 

inobili di lus o e comuni, in istile 5 fantasia: 

SPECIALITA MOBILI DA CHIESA 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

bili da sagrestia. 

    

odi tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

Prezzi da non temere concorrenza   
     

    

PRA CADERE VIINSICI ALIA VIRALI LIAN MI ORTO 

uzzi $&rancesco 
Negoziante di manifatture     

       

  

, Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 
| Frangie, Galloni, Merletti oro fino. mezzo fino, seta e cotone. = Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80 per mantelli 

Impermeabili neri. confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. & Damaschi lana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- #8 presentante della. casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi. sacri in seta, 

      
      
         

     
    

        
      

      o La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti     
      

  

Prezzi da non temere concorrenza. 
PAG.A MENTI PATRIA GE 
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   Laboratorio pirotecnico. 

TURRIN LUIGI 
di Ciseris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, 
si eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, 

fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, 
da non confondersi con quelli lavorati coi metodi medioevali. 

Si confezionano pure 
: n ne Fiaccole bengaliche 

al magnezio a colori variati, inesplodibili e di molta durata, servibili 
per illuminazioni, processioni e fiaccolate.. 

A richiesta, si spedisce. catalogo gratis, ed. indicando la spesa, 

       
       

     

          
   

programmi di spettacoli, addattandoli alle località. 
(Tarcento) Ciseris, 23 aprile 1901. =. 

TUR RIN LUIGI 
pirotecnico.        

    

  

  
  

    

      

      

   INTERESSANTE | 
La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udine, ha messo &    

    

Uts le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e diflicile Javoro da eseguirsi nnche B 
vengono esceguile mediante B 

  

     
    
    

   

    
     

    

   

  

  garanzia sull esito del lavoro, 
Tiene anche una grande quantità di chincaghiene, utensili per famiglia, posaterie, 

Oggetu per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 
Profumeria libri di devozione e per la s. messa 

Te arr x wr Dal 
k stra ia È A A IE 

ASTERITIZZA"TA 
premiata con 15 Medaglie di l.° grado ed una croce d'oro al merito 

— Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — 
Si trova in tutte lo farmacio e alberghi — Per ia vendita all'ingrosso presso la Ditta 

SERATE ABELES DINE | 
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— Alla tipografia I del CROCIATO sì può avere 100 biglietti visita con busto per L. 1,60 
| ‘Udine — ‘Tipografia Mel. Crociato I : È . 
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